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Un seggio
elettorale
e sotto
Walter
Vitali,
responsabile
Enti locali
per i Ds

Secondo turno
oggi al voto
dalle 7 alle 22
■ Quasiquattromilionidi italia-

ni-esattamente3.956.259
elettori,ripartiti in4.777se-
zioni-sonochiamatialleurne
oggi(esoltantooggi)perilse-
condoturnodelleelezioni
amministrativesvoltesiil16
aprilescorso.Sivoteràincin-
queprovinceeincinquanta-
trecomuni,dicuinovecapo-
luoghidiprovinciaeunosotto
i15milaabitanti.Iseggisi
aprirannoalleore7erimar-
rannoaperti finoalleore22.
Glielettoricheinquelmo-
mentositrovasseroall’inter-
nodellasezioneelettorale
avrannodirittoadesprimereil
lorovotoanchesevidovesse-
roesserenumerosialtrieletto-
ri inattesa.Chinonavesseri-
cevutolaschedapuòrivolger-
siagliufficielettoralicomuna-
li.Lospogliodelleschedesarà
effettuatosubitodopolachiu-
suradeiseggielettorali,ap-
puntoapartiredalleore22.

Nuova sfida elettorale
Quattro milioni alle urne
Occhi puntati sui risultati di Venezia e della Sardegna
Voto di ballottaggio in 53 Comuni e 5 Provincie
ROMA Oggisi tornaavotare. Siva
al ballottaggio per eleggere il sin-
dacoin53Comuni,dicui52supe-
riori ai 15mila abitanti (in 37 di
questi c’è una amministrazione
uscente di centrosinistra), e per
eleggereipresidentidicinquepro-
vince(Sassari,Cagliari,Nuoro,Vi-
terbo e Caserta). Complessiva-
mente il test elettorale riguarda
quasiquattromilionidicittadini.

Il 16 aprile erano andati alle ur-
ne 79 Comuni, 23 governati dal
centrodestra e 56 dal centrosini-
stra. Con il primoturno sono stati
eletti 27 sindaci, 15 di centro de-
stra e 12 di centro sinistra (il Polo
ha guadagnato 6 Comuni com-
presa Catania). Anche la provin-
cia di Oristano al primo turno è
stataassegnataalcentrodestra.

FraiComuni impegnatinelbal-
lottaggioci sononovecapoluoghi
di provincia: Pavia, Lodi e Manto-
va, Venezia, Macerata, Chieti, Ta-
ranto,NuoroeSassari.

Le sfide principali riguardano
soprattutto Venezia (si vota dopo
le dimissioni di Massimo Cacciari
candidatosi alla Regione) e la Sar-
degna che è stata senza dubbio la
regione più impegnata in questa
tornataamministrativa: traprimo
e secondo turno sono andate al
vototutteequattroleprovincegià
governate dal centrosinistra. Nel-
la regione, di fatto, si tratta di ele-
zioni generali dopo quelle dello
scorsoannochediederovitaauna
giunta regionale di centro destra
scalzando il centrosinistra. L’an-
damento del voto il 16 aprile ha
però dimostrato una qualche dif-
ficoltà del Polo a sfondare: ha in-
fatti confermatogli stessi votipre-
si alleelezioni regionalidelloscor-
so anno nonostante avesse dato
vita a due nuove formazioni poli-
tiche facenti capoaiconsiglieri re-
gionali trasmigrati dal Ppi e dai
sardisti nella nuova maggioranza
in consiglio regionale. Fi, in parti-
colare,èrisultatamoltopenalizza-
ta al primo turno. E questo spiega
anche il forte impegno di Berlu-
sconinell’isolainquestigiorni.

AVeneziasi fronteggianoRena-
to Brunetta (39%) per centrode-
stra e Lega e Paolo Costa (37,7%)
per il centrosinistra. E la partita si
annunciadurissimaperchésuCo-
sta, se gli apparentamenti verran-
no rispettati, si concentreranno
gli elettori di Gianfranco Bettin,
candidato dei Verdi e di Prc
(16,25%) mentre l’avversario può
contaresualtri4puntichegliven-
gono da altre liste minori. Nella
città lagunare, come altrove, vie-
ne messa alla prova l’intenzione
unitariadel centrosinistraedèan-
che in gioco la continuità dell’e-
sperienzadigovernodiCacciari.

In Sardegna pesa soprattutto
l’incognita dell’astensionismo.
Nella provincia di Cagliari si fron-
teggiano, Sandro BallettodelPolo
(49,3%)eNicolaScanodelcentro-
sinistra (45,8%). Una partita sec-
ca, senza apparentamenti. Nella
Provincia di Nuoro, dove gover-
nava, il centrosinistra si è presen-
tatodivisoalprimoturno(erapre-
sente anche una lista dello Sdi,
14%, e di Prc, 5%), ora, sia per il
Comune che per la Provincia do-
vrebbero far numero gli apparen-
tamenti. In Provincia di Sassari il
centrosinistra va al ballottaggio
con il presidente uscente Pietro
Soddu (43,8%) contro Francesco
Masala del Polo (45,6%). Nel Co-
mune di Sassari il centrosinistra
cerca di riconfermare la poltrona
del sindaco con Marras (38%)
contro Campus (41,6%) del Polo.

Senza tuttavia poter contare, per-
chè non si è riusciti a realizzare gli
apparentamenti,suivotipresidal-
l’altra listadicentrosinistraguida-
tadaAnnaSanna.

Infine, le due province di Viter-
bo e Caserta. La prima era gover-
natadalcentrodestra,sièandatial
votoanticipato
per cambia-
menti interni
alla maggio-
ranza (messa in
crisi dai consi-
glieri dell’U-
deur): qui il
centrosinistraè
al 47,9% con
Luciano Dotta-
relli e il Polo al
45% con il pre-
sidenteuscente
Giulio Marini.
Anche a Caser-
ta l’ammini-
strazione
uscente è del
Polo e la partita
per il centrosi-
nistrasipresen-
ta difficilissima
(Riccardo Ven-
tre, centrode-
stra, ha il
49,4%, contro
il 45,3% di Pie-
troSqueglia).

Epassiamoai
tre capoluoghi
della Lombar-
dia, Lodi, Pa-
via, Mantova,
tre città gover-
nate dal cen-
trosinistra che
nei ballottaggi
parte in van-
taggio.

Significativa
la situazione di
Mantova: an-
che qui il cen-
trosinistra si è
presentato di-
viso al primo
turno con la li-
sta principale a
sostegno del
sindaco uscen-
te, Gianfranco
Burchiellaro (40,2%) e un’altra li-
sta guidata da Cordibella che ha
conquistato il 16%. Per una serie
diveti incrociatinonsièriuscitiad
arrivareaunapparentamentofor-
male anche seCordibella ha fatto
unadichiarazionedivotoa favore
diBurchiellaro.

NelleMarcheiriflettorisonoac-
cesi su Macerata e Senigallia. A
Macerata si vota dopo un anno: il
Comune era statoconquistatodal
centrodestra
maperconflitti
interni si è arri-
vatiallosciogli-
mento del Co-
mune. Il cen-
trosinistra è in
ottima posizio-
ne (Meschini,
36,6% contro
Vitaletti,
28,8%) ma c’è
l’incognita dei
voti (18%) fini-
ti aunalistacivica. Stessasituazio-
nedipartenzaperSenigallia:ilsin-
daco uscente dicentrodestra si era
insediato lo scorso anno ma si è
andati al voto per problemi inter-
ni. Per il centrosinistra corre Lua-
na Angelini (43,7%) contro Fabri-
zioMarcantonidelPolo(25,9%).

In Abruzzo c’è da segnalare il
ballottaggio per il Comune di

Chieti dove il sindaco uscente di
centrodestra, Cucullo, nonostan-
te le sue affermazioni razziste (la
suabattutacontrogliebreichean-
davano «fritti» tutti quanti ha fat-
toilgirod’Italia)alprimoturnoha
conquistato il 48,7% contro il
32% di Tenaglia del centrosini-
stra. Per di più può contare al bal-
lottaggio sui voti finiti a una lista
delCcd(16%).

Intorno a Napoli si va al voto in
una serie di Comuni importanti
come Arzano (era governato dal
centrodestra, ora il candidato del
centrosinistra De Mare è al 48%
contro Fuschino, 18%), Mugna-
no, Nola, Ottaviano, Portici (cor-
rono due liste di centrosinistra),
Sant’Antonio Abbate (corrono
due liste di centrodestra), Sorren-
to (il centrosinistra parte svantag-
giato con Ferdinando Pinto, 30%,
controMarcoFiorentino,46%).

Nelle Puglie si vota a Taranto
dove il sindaco uscente del Polo,
Cito, dieci mesi fa ha dovuto la-
sciare ilpostoauncommissario:si
fronteggiano Raffaele Valla, cen-
trosinistra, (38,2%), e Rossana Di
Bello (49%) che può contare sui
voti andati alla lista presentata
dallo stesso Cito (7,9%). Si vota
anche a Manfredonia dove il cen-
trosinistraparteinvantaggio.

Lu.B.

L’INTERVISTA ■ WALTER VITALI

«Ora tutti uniti intorno ai candidati»
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LUANA BENINI

ROMA «Dare buoni governi alle
città e al tempo stesso dare forza
ad un nuovo principio unifican-
te del centrosinistra per consen-
tirglidi ripartiredopolaritrovata
compattezza nel voto attribuito
a Amato». È questo l’appello che
Walter Vitali rivolge agli elettori
nel giorno del voto per i ballot-
taggi. Perché il centrosinistra,
spiega, per ripartire ha bisogno
anche di quella spinta dal basso
evocata anche dal segretario dei
Ds, Veltroni. Ha bisogno di ritro-
vareprogettiespintaunitariaan-
che a livello locale. Un segnale
importantepotrebbearrivarean-
chedaiballottaggiconlaconver-
genza, anche nei luoghi in cui
l’alleanza si èpresentato divisa al
primo turno (sostenendo una
pluralità di candidati), sul candi-
dato in gioco contro il centrode-
stra.

WalterVitali,c’èunanuovasfida
elettoralefra i due poli.Siriparte
daVeneziaedallaSardegna...

«Da Venezia, dalla Sardegna, dai
tre capoluoghi della Lombardia
compresa Mantova e le due pro-
vince di Viterbo e Caserta...La
prova è significativa perchè av-
viene all’indomani di quindici
giorni di fuoco. C’è stato il risul-
tato negativo del centrosinistra
alle regionali: voglio ricordare
però che, come spiega anche l’I-
stituto Cattaneo, si è trattato di
una sconfitta politica, non elet-
torale, perché il rapporto nume-
rico tra i due blocchi politici nel
Paesenonèmutatorispettoal‘96
e al ‘99. il Polo ha saputo, più di
noi, costruire le alleanze. Si è gio-
vato soprattutto di quella con

Bossi per guadagnare consensi
sull’elettorato della Bonino. Due
settimanedifuoco,dicevo.Ciso-
no state le dimissioni del gover-
no D’Alema, atto di grande rigo-
re politico riconosciuto anche
dagli avversari e non dovuto o
necessitato (dal momento che si
trattavadielezioniregionali)che
è stato tuttavia il frutto di una si-
tuazione preesistente di fragilità
della maggioranza. C’è stata infi-
ne la formazione del governo
Amato con i 319 voti che costi-
tuiscono il nuovo punto di par-
tenza. Per due settimane si è vis-
suto in una grande
incertezza: non era
affatto scontato che
si sarebbe riusciti a
ricomporre in modo
convinto la maggio-
ranza con un voto
unitario in Parla-
mento.Aquestosco-
po sono stati impor-
tanti il discorso con-
clusivo di Amato, gli
appelli di Veltroni, il
modo stesso in cui
Parisi ha risposto al-
l’uscita di DiPietro...
Conlavolontàdapartedi tuttidi
un nuovo inizio. Oggi c’è un
nuovo banco di prova: al primo
turnoilcentrosinistrasièpresen-
tatospessodiviso,conpiùliste,ai
ballottaggi deve invece essere in
grado di convergere all’unisono
contro i candidati del Polo. An-
che questo è un modo per dare
forzaalnuovopercorso».

Questo voto è una nuova cartina
di tornasole per il centrosinistra
con al centro un nuovo simbolo,
l’ultima «isola rossa» del nord,
cioéVenezia?

«Il votoserveascegliere igoverni

migliori per le città e per le pro-
vince. È importante rispettare il
carattere specifico del voto: i cit-
tadinihannodimostratodisape-
re distinguere le ragioni per le
quali sono chiamati ogni volta
ad esprimersi. Si tratta di conclu-
dere una prova. Non si può pen-
sare a una nuova partita di carat-
tere politico tra i due poli. È chia-
ro che le elezioni, come sempre
avviene,hannoancheunsignifi-
cato politico. E lo hanno a mag-
giorragionedopogliultimiavve-
nimenti.AVeneziaperòlasfidaè
tra Brunetta e Costa. Gli elettori

dovrannodeciderese
l’esperienza avviata
da Cacciari dovrà
continuare oppure
interrompersi. Di si-
curo saranno in-
fluenzati anche dal
clima politico del
paese. Ma dovranno
rispondereaquell’in-
terrogativo di fondo.
E poi non parlerei di
isole rosse. Le città
governatedalcentro-
sinistra in Italia sono
moltissime, anche

nel nord, comprese Torino, Ge-
novaeBrescia.Larivoluzioneita-
lianadeisindacidellecittàè stata
sicuramente uno dei fatti più si-
gnificativi, di rottura con il vec-
chio sistema politico e di rinno-
vamento del paese ed è stata in
larga parte guidata da sindaci del
centrosinistra. Sono convinto
che i cittadini di queste realtà
non vogliano rinunciare a quan-
todinuovosièintrodotto».

Ilsecondoturnodovrebbeservire
asuperareledivisioniancheloca-
li del centrosinistra, lei dice. Lo
ritienepossibile?

«Il centrosinistra non ha scelta:
può vincere sul Polo solo se rico-
struisce la sua unità e raccoglie il
consenso di tutta la coalizione
intorno ai candidati andati al
ballottaggio. La sfida è tutta qui:
riesce la coalizione a trasferire
nell’urna i propositi di unità che
si sono manifestati nelle ultime
ore?».

Lo stesso Veltroni ha rivolto alla
coalizione l’invito a ripartire dal
basso,daicomitatielettorali...

«Ripartire dal basso significa an-
che ripartire dalle città e dalle
province. Poter contare sui sin-
daciallaguidadellecittàcomefi-
gure rappresentative della coali-
zione può rafforzare il nuovo
percorso del centrosinistra. Ri-
partire dai comitati significa ri-
partire dai cittadini, dalle comu-
nità».

L’astensionismo può avere un pe-
sodeterminanteinmolticasi...

«Può essere l’avversario peggio-
re. È importante che tornino a
votare coloro che al primo turno
hannocredutoneivariprogettie
lihannosostenuti.Vorreidirelo-
ro: non considerate la partita già
vinta o persa a seconda dei nu-
meri con i quali si va al secondo
turno. Tutte le esperienze ci di-
mostrano che non èaffattoauto-
matica la vittoria di chi parte av-
vantaggiato o viceversa. I ballot-
taggi sono una prova elettorale
del tutto nuova rispetto al primo
turno e vince chi riesce a motiva-
redipiùl’elettorato,ilproprioin-
nanzitutto, ma non solo. L’elet-
torato nei Comuni e nelle Pro-
vince è molto mobile, capace di
distinguere e indipendentemen-
te dalle varie opzioni politiche fa
prevalere nel giudizio i dati per-
sonalidelcandidato».

“L’astensionismo
può essere

un pericolo:
va trasferita

nel voto l’unità
ritrovata

”

Plinio Lepri/ Ap
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Cacciari annuncia la sua scelta:
«Lascio l’Europarlamento»

Festa de l’Unità
LIPPO 2000 BOLOGNA

Venerdì 28 aprile
Sabato 29 aprile
Domenica 30 aprile

Lunedì 1 maggio
Venerdì 5 maggio
Sabato 6 maggio
Domenica 7 maggio

La Festa
è completamente al coperto

quindi funzionerà
anche in caso di maltempo

Potrete gustare piatti tradizionali e di pesce

■ MassimoCacciari,europarlamentarenellefiledeiDemocraticiedeletto
inconsiglioregionaledelVenetoallerecentielezioni,hadecisodidi-
mettersidaParlamentareeuropeo.«Hogiàavviatoleprocedureperle
dimissionidaparlamentareeuropeo»hadettoaPadovaamarginediun
convegnosciogliendodifattoilnodochestabilisceunaincompatibilità
tralanominainconsiglioregionaleequellaalParlamentoeuropeo.Alla
domanda,però,seilsuofuturofossetraibanchidell’opposizionein
ConsiglioRegionale,dopolabocciaturaelettoralecomepresidentedel
Veneto,harispostoevasivamente:«nonsosemivedretelà...».Unica
certezzaèche«nonmivedretepiùalparlamentoeuropeo».
Nell’arcodiquestedueultimesettimane,dopoleelezioniamministrati-
ve,Cacciariavevadettoinpiùoccasionicheavrebbesceltotralaregio-
neeilparlamentoeuropeo,comeprevedelalegge,dopoilballottaggio
alcomunediVenezia,maierimattinaaPadova,sollecitatodallerichie-
stediungiornalista,haannunciatoinlieveanticiposulprevistolepro-
prieintenzioni.
SeMassimoCacciarisidimetteràdaeuroparlamentaresaràsostituito
daldeputatovaldostanoLucianoCaveri,sottosegretarioallaPresidenza
delConsiglionelgovernoD’Alemabis.
LalistaFederalismoinEuropa,espressionedelleforzeautonomisteval-
dostaneedelleminoranzelinguistichedelPiemontecheavevanocan-
didatoLucianoCaverinellacircoscrizioneNordovest,sieraapparenta-
taconiDemocraticidell’Asinelloedavevaottenutopiùdi40.000prefe-
renze.
SeCaveriavesseottenuto50.000votiCacciariavrebbedovutolasciargli
ilpostogiàunannofa.Ildeputatovaldostanorisultòilprimodeinon
eletti,mentreperl’Asinellofuronoeletti inquellatornataelettoraleAn-
tonioDiPietroe,appunto,MassimoCacciari.

■ LA CITTÀ
LAGUNARE
È in gioco
l’intenzione
unitaria del
centrosinistra e
l’esperienza della
giunta Cacciari


